


Iniziativa del Comites di Dortmund in 

collaborazione con lôUfficio Scuola del

Consolato in occasione della giornata 

internazionale della lingua madre .

Un concorso per far riflettere i bambini sul 

concetto di lingua madre.

 
 



Gino Chiellino, profondo esperto di letteratura 

interculturale, ha formulato, in modo conciso e profondo, il 

piú moderno, originale e credibile concetto sulla lingua 

madre di una persona interculturale: 

"Es sind 2 die Muttersprache. Sono 2 la lingua madre".

Interculturale è chi vive due o piú lingue. Esse sono 

interdipendenti e indissolubili e formano un unico nucleo 

identitario: la lingua madre. 

Il nostro auspicio é che i corsi di lingua e cultura italiana 

diventino sempre di piú un luogo in cuii bambini di origine 

italiana e i bambini di famiglie tedesche interessate alló 

italiano possano insiemevivere entrambe le lingue.



Dall'anno 1999, ogni 21 febbraio si celebra la giornata 

internazionale della lingua madre. E' un'iniziativa 

dell'UNESCO, per tutelare la diversitá linguistica che 

rientra dunque nella più ampia tutela della diversità 

culturale, la cui salvaguardia è di fondamentale importanza.

Lo sviluppo del dialogo tra le culture, la promozione del 

plurilinguismo, la tutela delle lingue minoritarie sono i 

terreni sui quali l'UNESCO ha sviluppato diversi programmi 

di intervento. Una giornata importante per ricordare il 

significato di ogni lingua materna.



Sono due la lingua madre.

Interculturale è chi vive due o più lingue. Esse sono interdipendenti e indissolubili e formano un unico nucleo identitario: la 

lingua madre. 

Alla base di ogni lingua cô¯ un alfabeto, lettere che si combinano per dare origine a parole che a loro volta si uniscono in un

significato secondo regole precise. 

Nel caso della lingua madre avviene molto di più e soprattutto avviene in un altro luogo. Lo stesso alfabeto che accomuna

due o più lingue sceglie di esprimersi in un modo piuttosto che in un altro seguendo una combinazione in primis emozionale,

come se esistesse una grammatica dellôanima che seleziona frasi ed espressioni passando prima dal cuore e poi dalla mente. 

Un filtro che a priori, in base allôinterlocutore o alla situazione, incanala il flusso di pensieri che si fanno linguaggio

trasformandoli in significati. Uno specchio dellôidentit¨ nazionale e personale insieme. Ĉ bello far palare quella commistione

di storia e cultura che ci precede, dando alla quotidianità e al presente il sapore del percorso che tutti noi stiamo facendo

verso il futuro. 

Cos³ hanno fatto i ragazzi coinvolti nellôiniziativa ñsono due la lingua madreò, promossa dal Comites di Dortmund con il

supporto del locale ufficio scolastico del Consolato dôItalia. Ĉ stato chiesto ai giovani dôorigine italiana della circoscrizione

consolare, in occasione della Giornata internazionale della lingua madre, di mettere a fuoco lôimportanza delle proprie radici,

del parlare e comprendere pi½ lingue in unôEuropa dalle molte culture. Alla proposta hanno partecipato quasi 300 studenti

dôorigine italiana della Vestfalia inviando 165 elaborati: dagli accurati disegni ricchi di simbologie e riferimenti, alle

filastrocche e ai giochi linguistici, da poesie e canzoni, fino ai componimenti e alla presentazione in power point dove

sonoro, immagini e testo presentano stati dôanimo e conquiste linguistiche e culturali non indifferenti.

Da qui nasce un calendario, perch® ogni giorno si possa ricordare che dallôunione di cuore e cervello nasce il piacere della

costruzione e della condivisione di un domani.

Marilena Rossi

Presidente del Com.It.Es. di Dortmund



Es sind zwei die Muttersprache.

Interkulturell ist wer, in zwei oder in mehreren Sprachen lebt. Diese sind voneinander abhängig und untrennbar und bilden eine einzige

Identitätseinheit: die Muttersprache. 

Jede Sprache fußt auf einem Alphabet, auf Buchstaben, die, miteinander verbunden, Wörter entstehen lassen, die ihrerseits nach festgelegten

Regeln eine bestimmte Bedeutung ergeben. 

Und wenn es sich um die Muttersprache handelt, geschieht noch viel mehr. Es geschieht vor allem auf einer anderen Ebene. Zweioder sogar

mehrere Sprachen werden zu einem gemeinsamen Alphabet: Gemäß einem innewohnenden emotionalen Prinzip wird dies vorzugsweise auf die  

eine oder andere Art kombiniert und so zum Ausdruck gebracht, als gäbe es eine Grammatik der Seele, die Sätze und Formulierungenwählt,

welche zuerst durch das Herz und dann erst durch den Kopf laufen.

Dieses gemeinsame Alphabet gleicht einem Filter, der von vornherein, abhängig vom Gesprächspartner oder von der gegebenen Situation, den

Gedankenfluss durchsickern lässt und ihn somit in eine Sprache umwandelt, in welcher die Gedanken Bedeutung erlangen. Ein Spiegel der

nationalen wie persönlichen Identität. Wie schön, diese Mischung aus Geschichte und Kultur, die zu unserer Vergangenheit gehört, zu Wort

kommen zu lassen. Sie bereichert den Alltag, die Gegenwart und unsere Entwicklung in Richtung Zukunft.

So ist es auch den Jugendlichen ergangen, die sich an der von Comites in Dortmund ins Leben gerufenen Initiative ĂEs sind zwei die

Mutterspracheñ beteiligt haben. Unterst¿tzt wurde Comites dabei von der hiesigen Schulabteilung des italienischen Konsulats. 

Einige Jugendliche italienischer Herkunft aus dem Zuständigkeitsbereich des italienischen Konsulats wurden am internationalenTag der

Muttersprache dazu aufgefordert, die Wichtigkeit ihrer eigenen Wurzeln und die Beherrschung mehrerer Sprachen im multikulturellen

Europa in den Fokus zu stellen. 

An dieser Initiative haben nahezu 300 Schüler italienischer Herkunft aus Westfalen mit 165 Arbeiten teilgenommen: Von sorgfältig ausgeführten

Zeichnungen voller Symbole und Anspielungen bis hin zu Kinderreimen und Sprachspielen, von Gedichten und Liedern bis zu Aufsätzen und 

einer PowerPoint-Präsentation mit Klang, Bildern und Text. Ein bunter Reigen von Beiträgen, welcher ein außergewöhnliches Zeugnis über

seelische Befindlichkeiten und die jeweilige Aneignung von Sprache und Kultur ablegt.

Daraus ist ein Kalender entstanden, damit man sich Tag für Tag erneut daran erinnern kann, dass aus der Verbindung von Herz und Verstand die

Lust erwächst, eine Zukunft zu bauen, die wir mit vielen Anderen teilen können.

Marilena Rossi

Vorsitzende vom Com.It.Es Dortmund



1° premio - fascia dóet¨ 6-9 anni.

Antonio Kuseta, Hagen.



2° premio - fascia dóet¨ 6-9 anni.

Gianluca Nieddu, Hattingen.


